
Presentazione dell’Associazione Speranza
Euro Hotel, Cascina, 30 marzo 2007

Apre la riunione il presidente Roberto Lucaferro che riassume brevemente i fatti che hanno 
portato alla costituzione dell’associazione Speranza, sottolineando che gli scopi che si sono dati i 
soci richiedono molto impegno. Porge  i saluti della vicepresidente della Società della Salute, 
l’assessore dr.ssa Sandra Vitolo, che per il prolungarsi di altri impegni, non è potuta essere 
presente alla riunione.

Sandra Meucci propone una breve presentazione, con il supporto del videoproiettore. Ci ricorda 
che Speranza nasce dall'impegno di un gruppo di familiari di pazienti affetti da disagio psichico, 
che si sono incontrati e coalizzati, grazie anche all'aiuto dei medici e degli operatori dei centri di 
salute mentale del territorio. Elenca inoltre una serie di punti molto importanti:
 Il paziente psichico ha bisogno di chi lo circonda.  
 Bisogna combattere il senso della vergogna rispetto alla malattia. 
 Difficile è la cura e la riabilitazione.
 E' necessario prendere coscienza e incontrarsi con gli altri.
 E’ necessario anche collegarsi con le strutture sanitarie e col territorio.
 Bisogna considerare la salute mentale con la stessa dignità delle altre malattie.

Viene segnalato il punto di ascolto presso l’ANMIC, in Via Pindemonte a Pisa, che l’Associazione 
Speranza ha aperto a favore dei familiari per 1 volta alla settimana, ogni martedì dalle ore 15.30 
alle 18.00.

Manuela Sassi fa un breve presentazione del sito dell’Associazione, che prossimamente sarà 
raggiungibile attraverso un link dal sito della ASL di Pisa.

Lucaferro legge la lettera che L’Associzione Nazionale Partigiani d’Italia ci  ha mandato in 
occasione di questa presentazione dell’Associazione Speranza a Cascina.

Viene fatto l’annuncio del Convegno che si sta organizzando per il 18 maggio 2007 presso 
l’Auditorium del Centro Maccarrone della sede della Provincia di Pisa, che ha garantito il suo 
patrocinio. Il titolo del convegno è: “L'associazionismo dei familiari nella rete dei servizi  
psichiatrici: Fino a che punto la famiglia può essere una risorsa?”

Dopo alcune richieste di chiarimenti dei partecipanti, la riunione viene chiusa e le persone 
intervenute si sono rivolte ai soci presenti per porre domande, chiedere informazioni più 
dettagliate o consigli pratici personalizzati.


